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La presente indagine è stata svolta in occasione 

dell'ottava edizione dell’International Forum on Food 

and Nutrition, organizzata dalla Fondazione Barilla, 

che si terrà a Milano dal 4 al 5 dicembre presso 

Pirelli Hangar Bicocca e sarà incentrata sui temi 

della sicurezza alimentare, dei cambiamenti climatici 

e delle migrazioni, dei sistemi alimentari sostenibili a 

livello nazionale e urbano e della riforma nello 

scenario agricolo europeo. 
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NOTA INFORMATIVA 

L'indagine è stata realizzata da Demos & Pi e Fondazione Barilla Center for Food & 

Nutrition. Il sondaggio è stato condotto da Demetra con metodo MIXED MODE (Cati - 

Cami - Cawi). Periodo 07-09 novembre 2017. Il campione (N=1317, 

rifiuti/sostituzioni/inviti: 9.395) è rappresentativo della popolazione italiana con 15 

anni e oltre, per genere, età, titolo di studio e area, ed è stato ponderato in base alle 

variabili socio-demografiche (margine di errore 2.7 %).  

L'indagine è stata diretta, in tutte le sue fasi, da Ilvo Diamanti. Luigi Ceccarini, 

Martina Di Pierdomenico e Ludovico Gardani hanno curato la parte metodologica, 

organizzativa e l'analisi dei dati. I dati sono arrotondati all'unità e questo può portare 

ad avere un totale diverso da 100. 

Documento completo su www.agcom.it 
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A TAVOLA SI MANGIA (ANCORA) ITALIANO MA L'ETNICO CI  STA 

CONQUISTANDO 

di Ilvo Diamanti 

 

 

Il cibo e la cucina sono parte importante del " patrimonio nazionale". Come l'arte e il 

paesaggio. Contribuiscono ad attrarre turisti da tutto il mondo. A trainare la nostra 

economia. Il nostro reddito. Perché il nostro cibo è " esportato" dovunque. (Talora 

contraffatto). Il cibo e la cucina: contribuiscono a migliorare la qualità della (nostra) 

vita. 

Naturalmente, se non si esagera. Se a tavola — oppure per strada — il cibo viene 

consumato, pardon: mangiato, con " misura". Senza sprechi. E senza strafare. Ma, 

almeno qualche volta, i piaceri vanno gustati senza risparmiare e risparmiarsi. Non è 

sempre quaresima. Tuttavia, siamo assediati dal cibo. E soprattutto dai cuochi. Che 

incombono in Tv, a ogni ora, in ogni rete. 

Come il mitico Alain Tonné, protagonista del recente, ironico libro di Antonio 

Albanese: Lenticchie alla julienne (Feltrinelli). Proprio per questo motivo è 

interessante indagare sulle abitudini alimentari degli italiani. Mentre la globalizzazione 

procede rapidamente. E si realizza anche attraverso il cibo e la cucina. 

Meglio: i cibi e le cucine. D'altra parte, i confini: non ci " difendono" più, come 

rammentano i flussi migratori, che generano inquietudine. Lo abbiamo mostrato nella 

Mappa pubblicata alcuni giorni fa. 

Insomma, «il mondo cade su di noi» come recita una canzone dei Rokes, molto nota 

quando io ero ancora giovane. Perché tutto ciò che avviene dovunque ( rammenta 

Anthony Giddens) può avere effetti immediati sulla nostra vita. Sui nostri stili di vita. 

Sui nostri "gusti". Il cibo e la cucina, ci permettono, di affrontare l'impatto della 

globalizzazione da una prospettiva comprensibile e sicuramente più gradevole. A tutti. 

Il cibo italiano, d'altronde, ha promosso e globalizzato la nostra immagine dovunque. 

E oggi avviene anche il contrario. 

Favorisce il nostro rapporto con gli altri. Grazie al cibo e alla cucina di Paesi e popoli 

lontani. 

Che oggi stanno vicino a noi, agli angoli delle strade, nelle piazze. Con i loro prodotti. I 

loro gusti. Il sondaggio condotto negli ultimi giorni da Demos (per la Fondazione 

Barilla) fornisce, al proposito, molte suggestioni interessanti. 

Sottolinea, anzitutto, che gli italiani sono ancora saldamente legati alla loro tradizione. 
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Almeno, in cucina. Infatti, 3 italiani su 4 dicono di sentirsi a proprio agio solo quando 

mangiano cibo italiano. E, anche per questo, mangiano " solo" cibo italiano. Tuttavia, 

le loro abitudini stanno cambiando. In fretta. In particolare, una quota della 

popolazione, per quanto limitata (7%), si è adeguata a un'alimentazione priva di 

carne. Questi italiani preferiscono il pesce. Una componente ristretta è vegetariana. In 

misura minima: vegana. Rinuncia, cioè, a qualsiasi derivato animale. 

Uova, latte e formaggi compresi. Oltre metà degli italiani, peraltro, ritiene che fra 10 

anni presteremo più attenzione ai prodotti del territorio. E saremo maggiormente 

attratti da cibi vegani e vegetariani. Ma anche dalle cucine etniche. 

Già oggi, oltre metà degli italiani afferma di recarsi in ristoranti etnici "qualche volta 

l'anno". Spesso, di comprare o, perfino, cucinare, cibo etnico. 

Sul piano alimentare, i "nazionalisti", cioè gli "integralisti" del cibo italiano, sono in 

larga maggioranza. Quasi i due terzi. Mentre il 20% mostra un orientamento opposto. 

Aperto a tutte le esperienze alimentari. 

Naturalmente, i più "globalizzati" mostrano preferenze diverse. Le "cucine etniche" più 

frequentate sono, sicuramente, quelle orientali. Giapponese e cinese. Privilegiate 

(come prima e seconda scelta) da circa 4 italiani su 10. Anche perché propongono 

un'offerta più diffusa. Seguono i ristoranti sudamericani e indiani. Mentre quelli arabi 

non suscitano altrettanta passione. Nonostante che il couscous e soprattutto il kebab 

siano, ormai, diffusi un po' dovunque, in Italia. Vengono, però, percepiti come fast 

food. Buoni per un consumo rapido. Come le piadine e le pizza al trancio. 

L'apertura verso il cibo e verso le cucine etniche risulta, ovviamente, maggiore fra i più 

giovani. Ma, nel sondaggio Demos ( per la Fond. Barilla) le distanze, rispetto ai più 

anziani, non sembrano eccessive. Conta, maggiormente, l'ambiente di vita. La città: 

tanto più è grande, tanto più favorisce il consumo di cibi etnici. Anzitutto per ragioni di 

offerta. La maggiore presenza di locali, punti di vendita ( e venditori) di questi cibi. Ma 

anche di consumatori (stranieri). 

In altri termini: la globalizzazione delle nostre abitudini e dei nostri gusti dipende dalla 

globalizzazione del nostro ambiente di vita. Il mondo cambia il "nostro" mondo. Non 

solo perché i cuochi incombono dovunque, in tv. Ma perché a ogni angolo e in ogni 

piazza troviamo un kebab, un sushi bar, un locale di cucina cinese o indiana. 

Così, almeno per il cibo, stiamo diventando cittadini del mondo. Un po' più del 

passato. Perché nessuno e nulla al mondo potrà costringerci a rinunciare alla "nostra" 

pasta. Alla "nostra" cucina. 
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TIPO DI ALIMENTAZIONE 
Lei che tipo di alimentazione segue? (valori %) 

93% 3 2 1 1

T
IP

O
 D

I A
L

IM
E

N
T

A
Z

IO
N

E

ALIMENTAZIONE CON CARNE
(mangia cibi sia di origine animale che vegetale)

ALIMENTAZIONE 
SENZA CARNE

SENZA CARNE
MA CON PESCE

VEGETARIANA

7%

VEGANA

Altro

 

Fonte: Sondaggio Demos – Fondazione Barilla, Novembr e 2017 (base: 1317 casi)  
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ORIENTAMENTI AL CIBO ITALIANO 
Mi può dire quanto si sente d’accordo con le seguen ti affermazioni? (valori %)  

 

32

33

32

45

43

45

15

17

16

8

7

7

… A MIO AGIO                                                
solo quando mangio cibo italiano

… SICURO                                                     
solo quando mangio cibo italiano

Mangio SOLO CIBO ITALIANO

Moltissimo Molto Poco Per niente

77 23Mi sento...

76 24

77 23
 

 

Fonte: Sondaggio Demos – Fondazione Barilla, Novembr e 2017 (base: 1317 casi)  
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FREQUENZA CON CUI MANGIA CIBO ETNICO 
(valori %)  

 

21

19

18

22

22

34

57

59

47

… cucinare cibo etnico

… comprare cibo da asporto etnico

… andare in ristoranti etnici

Più di 2 volte al mese

Qualche volta l'anno

MAI

Con che frequenza le capita di ...

 
 

Fonte: Sondaggio Demos – Fondazione Barilla, Novembr e 2017 (base: 1317 casi)  
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CUCINA ETNICA PREFERITA 
Tra le seguenti cucine etniche, qual è la sua prefe rita? Ne potrebbe 
indicare una seconda? (valori %)  

 

2

6

8

15

18

17

5

13

16

16

23

25

Africana

Araba

Indiana

Sud americana

Giapponese

Cinese

I Scelta II Scelta
TOTALE

I° + II° Scelta

7

19

24

31

41

42

N.R. : I scelta=34%; II scelta=2%; Totale I+II scelta=36%
 

 

Fonte: Sondaggio Demos – Fondazione Barilla, Novemb re 2017 
(base: 1317 casi)  
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APERTURA AI CIBI ESOTICI 
Mi può dire quanto si sente d’accordo con le seguen ti affermazioni?   

 
 

27

30

34

35

37

38

Sono alla costante ricerca di cibi
nuovi e diversi

Mi piace provare ristoranti etnici

Ho paura di mangiare cibi che non ho
mai provato prima

Mi piacciono i cibi di culture differenti

Quando sono fuori casa provo
sempre cibi nuovi

Il cibo etnico mi sembra troppo strano
da mangiare

 
 

Fonte: Sondaggio Demos – Fondazione Barilla, Novemb re 2017 (base: 1317 casi)  

 
 
 
 
 
 


